
POLITICA INTERNA 

Lo sciopero 
generale 

Piazza Duomo piena sotto la pioggia 
Con gli operai delle grandi fabbriche 
il coordinamento dei «Pony» 
e tanti lavoratori dei servizi 

I settantamila di Milano 
Sotto gli ombrelli, per difendersi dalla pioggia, si in
trecciano le valutazioni dei dirigenti sindacali sulla 
riuscita dei cortei: cinquantamila, settantamila? Non 
sono troppi rispetto a questa piazza infreddolita che 
ora sta sciamando a casa? I paragoni col passato non 
sono agevoli; da molto tempo non scendevano in 
plana Tutti insieme i lavoratori milanesi, Ma forse 
quéste cifre rispondono al vero. 

•T IFANO MOKI RIVA 

• I MILANO. Ho visto sfilare 
Il corteo più grande, quello 
che parta dai Bastioni di Porta 
Vernili, e bisogna dire che 
era Imponente. Ci ha messo 
più d'un'ora ad arrivare In 
piana Duomo. Ed é stato dav
vero Il corteo di tutti. Certo II 
corteo delle grandi fabbriche, 
ma In meno agli operai, In 
meno al poligrafici e al metal
meccanici, In meno agli edili 
e ai pensionati, anche tante 
piccole attende, tanti gruppi 
di lavoratori che non s erano 
mai visti tutti insieme: ci sono 
i polmoni del Slulp e c'è II 
neonato Coordinamento del 
raguil dei Pony, ci tono i 
•Lavoratori degli appalti», l'I
stituto geriatria) di Vlmedrn-
ne, gli «Operai e impiegati del 
ministero dell'Internai, quelli 
deli-Hotel Mllan». E ci sono 
con presente massicce, per 
smentire l'opinione che questi 
settori siano nelle mani del 
Cosai, I lavoratori del pubbli-

Scuola 

Un successo 
al 50% 
per la Cgil 

•Bf ROMA. «Un dato Incorag-

Sl«nle>, Cosi I sindacali conte
sali della scuola commenta

no II quasi SOX di adesioni 
'nella scuola allo sciopero ge
nerale di lori. Un dato che vie
ne contestalo dagli autonomi 
dello Snals che parla di una 
media del venti per cento, ma 
al quali la Cgll risponde che la 
percentuale e stata calcolata 
con una campionatura su tut
to il territorio matonaie, E 
non a caso: alla risposta nella 
giornata di ieri il sindacato te
neva molto, ed II suo svolgi
mento « stato seguito nelle 
scuole con particolare allen
itone. Sullo sciopero generale 
era stata fatta confluire anche 
la giornata di blocco nella 
«noia gii proclamata per lo 
scorso 18 novembre (una de
cisione avversata dal Cobas) 
ed era questa la prima mobili-
lattone nailonale dopo 
f (estate calda» del comitati di 
base. E Inoltre proprio loro -1 
Cobas - assieme al sempre se
guitissimo sindacato autono
mo Snals avevano data l'Indi-
catione di non aderire. 

6 per tutte queste ragioni 
che le organlnatloni sindaca
li di categoria sono più che 
soddisfatte: la media naziona
le del 45-50* deve essere 
considerata un segnale positi
vo, un assenso al sindacato 
nella sua lotta contro la Fìnan-
Ilaria («non * vero che c'è di
sinteresse su questi temi», af
ferma Il segretario generale 
aggiunto della Cgil Scuola, 
Elio Bergamino», E Hnantia-
ria In questo caso vuol dire an
che garanzie rifiutale per II rin
novo del contratto e Investi
menti che non sono più assi
curati). 

Cgll-Cisl-Ull si mostrano 
particolarmente soddisfatte 
anche perché questo diviene 
un segnale positivo alla viglila 
della grande consultazione re
ferendaria che toccherà tutte 
le scuole sul punii decisivi del
la vertenta: le urne saranno 
aperteli 15, 16, 17 dicembre 
per il referendum su orarlo di 
lavoro, dinamiche salariali e 
sul (tanto contestalo dai Co
bas) fondo di Incentivazione. 
•CI sono le condizioni per co
struire entro gennaio - alter 
ma Bergamino - una piatta
forma per II nuovo contratto. 
Anche questa verrà sottopo
sta a referendum. E non ci se-
ranno sconti per nessuno -
conclude Bergamino - ne 
possibili dilazioni sui tempi: Il 
contralto deve essere firmato 
alla sua giusta scadenza, Il pri
mo luglio prossimo». 

co impiego e del servizi: da 
quelli della scuola a quelli del 
trasporto aereo, dai tramvleri 
schierati dietro gli striscioni di 
tutti I depositi e delle officine 
al ferrovieri, dagli ospedalieri 
al vigili urbani. 

CI sono I vecchi operai ma 
anche molte facce giovani e si 
intrecciano gli slogan più di
versi. Da quello severo, che 
non concede nulla al nuovo 
•Chi e contro II sindacato o è 
fascista o è pagato» a quello 
Invece critico dall'interno 
•Slamo lavoratori, slamo dele
gati, non siamo Cobas ma sia
mo incazzati-. La grande mag-
Sloranza fischia e grida all'in-

Irizzo del governo, fino a un 
cartello decisamente dram
matico -Goria - carestia». Alle 
dieci e un quarto il corteo, 
che e nel pieno della sfilata, 
accelera il passo sotto la piog
gia che diventa battente. Cen
tinaia di lavoratori infilano le 
scorciatoie sotto I portici del 

centro per raggiungere piazza 
Duomo senza bagnarsi, ma 
quando- comincia a parlare 
Pizzlnato la piazza è piena di 
ombrelli aperti e di striscioni e 
la Galleria Vittorio Emanuele 
trabocca di folla. Arrivano al 
palco le stime della partecipa
zione nelle fabbriche princi
pali, l'Alfa all'85*. la Falck tra 
95 e 100%, cosi, a livelli altissi
mi tulle le altre più importanti. 
Ma accanto alle labbriche le 
banche che in qualche caso, 
Banco di Napoli, Credito Ita
liano, sono arrivate all'80%. 
Le case editrici al 90% e udite 
udite, Canale 5, che al suo pri
mo sciopero è arrivata al 75%. 

Tutto bene allora, sono spa
riti di colpo I problemi di rap
presentanza, di partecipazio
ne? No di certo, nei capannel
li In galleria è facile ascoltare 
interventi molto critici, dubbi 
sulla volontà e la capacità di 
tenere in campo la forza 
espressa oggi. «Bisogna tener
ne molto conto - conferma il 
segretario generale della Cgil 
lombarda Pino Cova - adesso 
I lavoratori vogliono vedere la 
continuità. Questa dobbiamo 
garantire, senza illuderci di 
avere dato una spallata decisi
va. Ma credo che alla luce di 
un successo come quello di 
oggi, di una manifestazione 
come quella del pensionati a 
Roma, adesso sia chiaro che I 
comi col sindacato unitario In 
questo paese vanno ancora 
latti». Folla di lavoratori sotto la pioggia In piana del Duomo 

Giovani e donne 
riportano su 
la «media-Fiat» 

MICHELE COSTA 

TORINO. Li hanno con
lati uno per uno, gli operai 
che uscivano dai cancelli do
po aver avuto il coraggio di 
interrompere il lavoro sotto 
lo sguardo minaccioso dei 
capi. Cosi i sindacalisti han
no avuto subito un quadro 
preciso della riuscita di que
sto sciopero generale nel 
complesso Fiat. 

Un 30% in media di ade
sioni a Mirafiori, a Rivalla, al
la Lancia di Chivasso. Anco
ra una delusione, dunque, 
dai tre giganteschi stabili
menti della Fiat-Auto che oc
cupano 60 mila persone. Ma 
non più di altre volte, anzi 
con un lieve recupero rispet
to agli ultimi scioperi falliti. 
Una riuscita straordinaria In
vece, superiore alle previsio
ni della vigilia, in tutte le altre 
grandi fabbriche Fiat: 80% di 
scioperanti fra i 6.000 lavora
tori dell'lveco Spa Stura, 90% 
all'Iveco Sol, 95% alla Ricam
bi Stura, 98% alla Ttg, 70% 
alla Lancia di Vetrone, 70% 
all'Abarth. 90% nelle fonde
rie Teksid di Carmagnola e 
75% in quelle di Crescentino, 
95% alla Ferroviaria Saviglia-
no, 95% alla Rockwell di Ca
nteri, 80% alla Motori Avio, 
95% alla Cromodora, 95% di 
scioperanti Ira gii operai e 
60-70% fra gli impiegati al 
Comau di Grugllasco e Bor-
garetto. 

A questi dati fa corona la 
riuscita dello sciopero all'Oli
velli, dove si sono fermali 
meta dei tecnici ed impiegati 
di Ivrea, il 75-80% dei lavora
tori di Scarmagno, San Ber

nardo, Leini; la partecipazio
ne pressoché totale nelle 
grandi fabbriche della Finsi-
der (le ex-Ferriere Fiat), al-
l'Aeritalia, Carello, Pininfari-
na, Bertone, Pirelli, Ceat, 
Farmitalia, lite, Indesit ed in 
centinaia di medie e piccole 
aziende di tutta la regione. 

Anche questa volta pur 
troppo molti giocheranno 
sulla rilevanza di Mirafiori 
per dire che lo sciopero è fal
lito alla Hat, se non in tutta 
Torino. Un equivoco alimen
tato da corso Marconi, che 
ieri ha diffuso solo I dati di 
Mirafiori, Rivalla e Chivasso, 
•depurati» di un 10 per cento 
rispetto alia partecipazione 
rilevala dai sindacati. 

Ma perché stenla la ripresa 
del movimento nelle grandi 
fabbriche Fiat-Auto? Certo 
non per disinteresse verso gli 
obiettivi di questo sciopero. 
La ragione è solo una: la ri-
cattabilità di operai con un'e
tà media di 45 anni, senza 
qualifica professionale, che 
non troverebbero altri lavori 
se la Fiat li licenziasse. Altret
tanto ricattabili sono i giova
ni assunti in formazione-lavo
ro, cui la Fiat minaccia di 
non rinnovare l'assunzione 
allo scadere del contratto. 

Tuttavia qualcosa si muove 
alla Fiat. I risultali di ieri con
fermano che ad Agnelli e Ro
miti non bastano più i ricatti. 
Nella stessa Mirafiori, tra 
quel 30% di scioperanti, non 
c'erano ieri solo gli attivisti 
sindacali che da anni tengo
no duro. C'erano molti giova
ni (quelli già assunti stabil
mente) e molte donne. 

Straordinaria manifestazione nella capitale 

Le «tute verdi» di Fiumicino 
in corteo a Roma tra gli applausi 
«Eccoci qui in tremila a dimostrare che noi scendia
mo in piazza anche quando la manifestazione non è 
per il nostro contratto. A dimostrare che noi ci battia
mo insieme a tutti gli altri contro la politica iniqua del 
gòVerno. Noi siamo nel sindacato, non siamo i Co-

as». I dipendenti di terra di Fiumicino hanno carat
terizzato ieri con una massiccia presenza la manife
stazione di 30.000 lavoratori svoltasi nelle capitale. 

P A O L A S A C C H I 

I lavoratori di Fiumicino alla manifestazione di Roma 

H ROMA. Raggiungere la te
sta del corteo vuol dire fare 
almeno due chilometri. Quasi 
di corsa, il più velocemente 
possibile per poter assistere 
all'arrivo delle «tute verdi» di 
Fiumicino. La manifestazione 
è imponente. Dai ministeriali 
ai bancari, agli insegnanti, agli 
autisti dell'Atac, ai metalmec
canici della Tiburtina, ieri ì la
voratori della capitale sono 
scesi massicciamente in piaz
za. 

Ma 6 chiaro che l'attenzio
ne dei cronisti, i riflettori delle 
telecamere sono tutti puntati 
su di loro, i lavoratori dell'ae
roporto, i «dissidenti» che dis
sidenti non sono. Silenziosi, 
l'aria un po' stanca, ma ferma 
e decisa attendono che tutti 
gli altri, partiti verso le 10 da 
piazza Esedra, arrivano qui a 
piazza Venezia. Sono tremila, 

ma forse anche di più. Sono 
tanti e sono orgogliosi di «es
serci». L'altoparlante grida: 
«Fate entrare ì lavoratori di 
Fiumicino». 11 corteo si ferma 
e si divide in due ali. La gran
de «macchia verde» dilaga. 

Applausi dal corteo, ap
plausi dagli aeroportuali che si 
mettono dietro io striscione 
rosso della federazione dei 
trasporti della Cgil. Rincon
triamo Mario Heusch, impie
gato dello scalo romano e de
legato Cgil. Lo avevamo senti
to domenica scorsa, giorno di 
blocco totale a Fiumicino, il 
giorno del gran rifiuto da par
te delle «tute verdi» dell'appel
lo rivolto dai confederali a so
spendere quell'agitazione. 
«Bene, eccoci qui - dice 
Heusch - a dispetto di quanti 
dicevano che per la Finanzia
ria non saremmo scesi in piaz

za, a dispetto di chi ci vuol 
fare apparire come degli egoi
sti, dei corporativi, gente che 
bada solo ài proprio contrat
to. Noi siamo nel sindacato, 
noi slamò parte integrante del 
movimento confederale». 

Un operaio degli hangar Ce 
officine per la manutenzione 
e la revisione dei velivoli) gli 
(a eco: «Anzi scrivete che oggi 
in alcuni reparti si è sciopera
to più di domenica scorsa. 
Che la smettano di chiamarci 
Cobas!». Gli aeroportuali sono 
stanchi, defatigati da questa 
estenuante trattativa con l'Ali-
talia che non si decide ad ac
cogliere le loro sacrosante ri
chieste contrattuati. Hanno 
portato al corteo un aereo sti
lizzato con sopra la scrìtta del
la compagnia di bandiera. Un 
aereo a forma di pescecane. 
«Un pescecane - dicono -
che vorrebbe mangiarsi lavo
ratori e utenti». E una battaglia 
dura la loro. Una battaglia, co
me più volte il sindacato ha 
detto, in cui occorre avere 
mente fredda e nervi saldi. Ma 
anche una battaglia in cui non 
hanno smarrito gli interessi 
generali. E proprio per questo 
ci hanno tenuto a rimarcare, 
caratterizzare la loro presenza 
a questo corteo contro la Fi
nanziaria. Proprio per questo 
hanno deciso di farsi - sì è 

vero - notare. Ma non c'è al
cun protagonismo. Altri, 1 fau
tori di una legge antisciopero, 
vorrebbero dar loro un «pro> 
tagonismo» al quale, non in
tèndono assolutamente pre
starsi. La vertenza-Alitalia ri
toma nei discorsi degli oratori 
a piazza SS. Apostoli troppo 
piccola per contenere tutto il 
corteo. Hanno parlato Albini 
(Cgil). Di Pietrantonio (Cisl) e 
Larizza (Uil) (il comizio di 

3uest'ultimo è stato disturbato 
a una bordata di fischi da 

parte di alcuni gruppi che gri
davano: «no alla legge anti
sciopero»). Non sono discorsi 
particolari su una vertenza 
particolare. Fiumicino è il mi
gliore esempio che oggi la ca
pitale ha dato di un sindacato 
non diviso, non lacerato dagli 
«egoismi». 

Ma c'è anche un altro gran
de esempio che viene da que
sta citta difficile, caotica, dal
l'attività produttiva frantumata 
e spesso occultata dai lavori 
sommersi. «Oggi - ha detto 
Raffaele Minelli, segretario 
della Camera del lavoro - i 
netturbini non hanno sciope
rato. Lo avevano già fatto nei 
giorni scorsi contro una Fi
nanziaria che vorrebbe man
giarsi parte della loro pensio
ne. La città era piena dì im
mondizie. Oggi hanno "scio
perato" lavorando». 

Manifestano in diecimila anche a Salerno 

A Napoli tantissimi giovani 
Si gioca il futuro della città 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

eSSl NAPOLI. Uffici pubblici 
pubblici sbarrati, scuole a sin
ghiozzo, paralisi totale del tra
sporti urbani e dei collega-
mendi marittimi con le isole 
del golfo, E-ggr le vie del cen
tro cittadino Una fiumana di 
striscioni e di bandiere. Circa 
ventimila persone - secondo 
le stime di Cgil, Cisl e UH -
hanno partecipalo alla manl-
(estaziolljprovinclale di Na
poli. In prima fila le «pantere 
grigie», i pensionati, reduci 
dalla recente protesta nelle 
vie della capitale. E poi gli 
agenti di polizia del sindacato 
unitario e tanti, tantissimi gio
vani, studenti degli Istituti su
periori, mobilitali perenne
mente contro lo sfascio della 
Istruzione pubblica, I doppi 
turni Insopportabili, Il dilagare 
della violenza e della droga 
tra I banchi della scuola. Ave
vano già scioperato lunedi 
mattina, ma Ieri hanno di nuo
vo disertato le lezioni per sfi

lare in corteo insiemme agli 
operai. 

Il «nucleo d'acciaio» del 
lungo corteo era comunque 
formato dal lavoratori dell'I-
talslder di Bagnoli e delle altre 
aziende dell'area flegrea dove 
l'adesione allo sciopero ha re
gistrato punte altissime, sfio
rando Il 95%, non solo nelle 
fabbriche ma anche tra I di
pendenti statali, comunali e 
del servizi pubblici. In partico
lare all'ltalslder ha scioperato 
il 75* del caschi gialli, alla 
Soler di Pozzuoli II 90%. alla 
Selenia del Pusaro addirittura 
Il 100 per cento. Controcor
rente Invece l'Olivelli di Poz
zuoli dove solamente un quar
to del personale ha risposto 
all'appello di Celi, Cisl e UH e 
alla Selenia di Giugliano dove 
gli scioperami non hanno su
perato la soglia del 40*. Con
tro la contesta .operazione 
campi Flegrei», alla quale so
no Interessale la Plat, Tiri, e 

l'Eni, c'era stato già uno scio
pero generale di zona lo scor
so 12 novembre. Il tema dun
que della salvaguardia del 
centro siderurgico di Bagnoli, 
il potenziamento delle indu
strie locali insieme allo svilup
po delle attività turistiche e al
la valorizzazione del patrimo
nio archeologico ed ambien
tale è ritornato al centro dell' 
iniziativa sindacale. 

Complessivamente In tutta 
la provincia di Napoli ha scio
perato il 98% degli statali; il 90 
per cento dell'industria, il 33% 
del personale della scuola, il 
90% del marittimi e degli auto-
ferrotramvieri. In particolare 
nelle fabbriche con meno di 
cento dipendenti la partecipa
zione è stata totale. La manife
stazione è stata conclusa in 
piazza Matteotti, sotto una 
pioggia battente, dal segreta
rio generale aggiunto della 
Cisl Mario Colombo. 

Una grossa manifestazione 
anche a Salerno dove almeno 

1 Ornila persone hanno preso 
parte al corteo. Nel capoluo
go salernitano ha tenuto il co
mizio il segretario della Cgil 
della Campania Gianfranco 
Federico il quale, riferendosi 
all'arresto avvenuto sabato 
scorso dell'assessore regiona
le ai lavori pubblici Armando 
De Rosa (de), ha proposto al
la Cisl e alla Uil di dar vita ad 
una «consulta, il cui compito 
sia quello di «Individuare le 
forme criminali di coinvolgi
mene del potere politico*. 

«Questo scandalo - ha 
commentato Gianfranco Fe
derico - dimostra che il siste
ma delle tangenti è giunto ad 
un punto inaccettabile. Devo
no essere incoraggiate tutte le 
azioni giudiziarie tese a debel
lare la cancrena; il sindacato 
deve dare un contributo deci
sivo a questa lotta di civiltà. 
Gli scandali ormai coinvolgo
no In pieno settori delle istitu
zioni e del governo regiona
le.. ÓLV. 

XX ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE 

DI RENZO LACONI 

TAVOLA ROTONDA 

Il Parlamento nella Costituzione 
e nell'attuale dibattito politico 

Cagliari, Hotel Mediterraneo 
Lunedi 30 novembre 1987 ora 17.30 

Prof 
On. 
On. 
Sen. 
On. 

PARTECIPANO: 
Vincenzo ATRIPALDI 
Franco BASSANINI 
Umberto CARDIA 
Gino GIUGNI 
Pietro INGRAO 

MODERATORE: 
Prof. Girolamo Sotgiu 

Commissione culturale reg. P.C.I. 
Gruppo P.C.I. Consiglio regionale 

Parlamentari comunisti sardi 

A.M.I.R. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA INDUSTRIALE RIMINt 

Via Dario Campana 65 - 47037 RIMINI 

Avvito di gan 
L'Attenda Municipalizzata Industriale Rlmlnl intands esperire un* 
gara di appalto concorso ai sanai dall'art. 60 dal D.P.R. 
4. IO. 1986 n. 902 par il completamento dell'Impianto di telecon-
trano defl'acquadotto cittadino, ovvero qualora ritenuta più con
veniente, alla integrala sostituzione dello stesso oon apparecchia' 
tura a tecnologia più avanzerà. 
Potranno partecipare alla gara le ditta Iscritta all'Albo nazioni!* 
dei costruttori fino a L. 500.000.000 per almeno una dalla cate
gorie di lavoro 6C o 18 dichiarando l'inaslstwua di motivi di 
esclusione al sensi dalla Legge n. E7S del 31.5.1969. 
I richiedenti dovranno far pervenir* apposite domanda par la par. 
tadpazkma alla gara in carta legala Indirizzata all'Aalenda Muniti-
panisela Industriale Riminl via D. Camapana 65, antro II giorno 
16.12.1987. 
La rlehioate di partecipazione alia gara non vincolano l'A.M.I.R. 
Rlmlnl, 18 novembre 1987. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
don. Ing. Giorgio Giuliani don. Ing. Loria Tamburini 

USL N. 27 - AUGUSTA 
Estratto oY a wuro 

Licitazione privata per approvvigionamento fabbisogno 1988 
di: Pellicola R«.. materiale di medicazione, praaldl modico 
• chirurgici, farmaci ed amoderlvatl. aohnionl Iniettabili 
Le richieste d'invito debbono pervenire entro il 21° giorno di 
pubblicazione relativo avviso In GURS. 
COORDINATORE AMM.VO PRESIDENTE 

dr. C. Mustacchio A. PCI» 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso 

Si comunica che in applicazione della Legge ragio
nate n. 53 del 7.11.1987, gli importi delle ta«t# 
sud* concessioni regionali, previsti nella tariffa 
allegata alla L.R. 15.5.1980, n. 54 e successivi 
adeguamenti, sono aumentati del 20% (venti per 
cento) con effetto dal 1° gennaio 1988. 
Per informazioni rivolgersi at Dipartimento Fi
nanza • Bilancio, Servizio Tributi e Contenzioso, 
Via di Novoli 26. Firenze, Tel. 055/4393526. 
4393433, 4393404. 

IL PRESIDENTE 

Molti gli studenti che partecipato a 

A funerali avvenuti della compagna 
CONCETTA SCIBIUA 

i compagni e le compagne della 
set P. Togliatti di Strambino la ri
cordano con alletto e sottoscrivo
no L 100.000 per l'Unità. 
Ivrea, 26 novembre 1987 

I compagni dell' Unità sono frater
namente vicini al compagno Aldo 
per la scomparsa del padre 

PAOLO ALBERTINI 
I funerali avranno luogo oggi alle 
14,30 presso la camera mortuaria 
del cimitero Maggiore di MUSOCQO. 
Milano, 26 novembre 1987 

Romano. Antonio, Ulano, Giacomo 
e Maurizio sono vicini con affetto al 
dolore di Aldo e della famiglia por 
la perdita del padre 

PAOLO ALBERTINI 
Milano, 26 novembre 1987 

Giovanni, Nedo, Erasmo, Maristel
la, Sellano, Duilio, Marzio e Stefano 
partecipano a) dolore del compa
gno Aldo Albenln) per la scompar-
sa dì suo padre 

PAOLO 
Milano, 26 novembre 1987 

I compagni della Sezione Pei di 
Tuniaco addolorati per la scompar
sa del caro compagno 

TULLIO PASS0N 
da sempre dilfusore dell'tVntVd, sì 
stringono commossi attorno alla fa
miglia e per onorarne la memoria 
sottoscrivono SO mila lire per l'Uni
to. 
Tumnco, 26 novembre 1987 

Dario ricorda 

MAURO 
ad amici e compagni. 
Milano, 26 novembre 1987 

U famiglie Foppa. Gonnto, Manin 
partecipano al dolore degli «mici 
LucianoeUvilla per la perdita della 
cara mamma 

D0RAUCESANTIP0L0 
wd. Dente 

Torino, 26 novembre 1987 

Nel decimo anniversario dell» 
scomparsa della compagna 

Z0RA1DEM0RBIDEUI 
«A Franali 

la figlia Lia, il genero Mario e II ni
pote Riccardo la ricordano con af
fetto e in sua memoria sottoscrivo
no L 20.000 per l'Unità, 
Genova, 26 novembre 1987 

A dieci mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
la moglie Simonetta ed il figlio An
drea, sottoscrivono per rUnità ri
cordandolo a quanti lo conobbero 
e lo stimarono con immutato affet
to. 
Ancona, 26 novembre 198? 

A cinque anni dalla perdita de» 
compagno 

GIOVANNI BRUGN0U 
la moglie e i figli to ricordano con 
sempre vìvo amore e arrangiane 
per \\ profonditi, onesta « |imr> 
dei» del suo impegno politico, 
Sottoscrivono 150.000 lire per l'U
niti. 
Brindisi, 26 novembre 1987 

Nel 26' anniversario della •compar
sa del compagno 

ALESSANDRO P1S0NI 
la moglie e la «alia to ricordai™ 
con Immutato affetto e sottoscrìvo
no per il loro giornale. 
Gallante (Va), 26 novembre 198, 
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Giovedì 
26 novembre 1987 
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